
 

 

“… provo una gioia particolare quando, mentre stiamo insieme, 

vedo in queste sorelle una gioia interiore tale che fanno a gara a 

innalzare lodi a Nostro Signore nel vedersi in monastero; infatti è 

del tutto evidente che in loro quelle lodi nascono dalle profondità 

dell’anima. Vorrei, sorelle, che agiste così molte volte, perché  

   basta una che cominci per risvegliare le altre”. 

 (Santa Teresa di Gesù, Castello - VI Mansioni, 6,12) 
 

 

DALLE ORIGINI AD OGGI 

Il Monastero delle Carmelitane Scalze di Legnano appartiene all’Ordine dei Carmelitani Scalzi ed è situato nella 

diocesi di Milano. Lo si raggiunge facilmente dall’autostrada Milano-Laghi, uscita Legnano Sud. 

La sua fondazione risale a un avvenimento drammatico: il bombardamento aereo di Milano del 13 febbraio 1943 in 

cui una giovane donna, Margherita Negri, perde quasi tutti i suoi familiari e, sepolta per lunghe ore sotto le macerie 

della sua casa, sente nascere in sé la convinzione profonda - qualora fosse sopravvissuta - di ridonare per sempre la 

sua vita al Signore. Questa intuizione si realizza nel 1946 col suo ingresso nel Carmelo di Milano. Da qui suor Orsola 

Maria - è questo il suo nome monastico - insieme ad altre 8 sorelle di questo Monastero, parte per la fondazione del 

Carmelo di Legnano, resa possibile dalla generosità della cugina Orsolina Mocchetti e dei suoi familiari.  

 

È il 7 maggio del 1949. 

Un nuovo “colombaio della Vergine”, come santa Teresa di Gesù chiamava i suoi 

monasteri, inizia la sua avventura fra gli ampi spazi verdi e le poche abitazioni di quella che 

allora era l’estrema periferia di Legnano. 

Del gruppo delle fondatrici fa parte  suor Maria di Gesù -  

Angelina Paternò Castello dei Principi di Biscari, (1880-1964)  

che ha alle spalle una storia singolare: 

sposa a 19 anni di Ignazio Paternò Castello dei Principi di 

Biscari  

(1879-1944), dopo 25 anni di matrimonio, si fa 

carmelitana a Modena, mentre il marito diventa sacerdote 

tra i padri Barnabiti di Monza.   

 

Di lei è stata scritta una biografia intitolata “AVVENTURA AL PASSO DI DIO   

Angelina Paternò Castello” - Ed. Áncora, Milano 

 

In mezzo secolo di storia non sono mai mancate alla nostra comunità le vocazioni, così da rendere possibile nel 

1967 la fondazione del Carmelo di Lodi, l’invio di alcune sorelle al Carmelo di Ferrara nel 1977, la partecipazione alla 

fondazione del Carmelo camerunese di Etoudi-Yaoundè nel 1987, e nel 1991 la chiamata ad incrementare con 6 

monache la vita carmelitana nel monastero di Concenedo di Barzio.  

 

Dal 1996 il nostro monastero fa parte dell’Associazione “Regina Pacis” (ora denominata Federazione “Regina 

Pacis”) che raccoglie in vincoli di fraternità quattordici monasteri di carmelitane scalze sparsi tra Val d’Aosta, 

Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria,  Emilia Romagna e Svizzera. 
  

SPIRITUALITÀ E ECCLESIALITÀ 

Santa Teresa ha dato alle sue comunità una propria fisionomia e un particolare stile di vita. Dice:  

“Il fondamento della casa” è l’orazione (Cammino 4,9), vissuta come “amicizia, 

stando molte volte in un rapporto a tu per tu con Colui che sappiamo ci ama” (Vita 

8,5). 

Ciò impegna tutta l’esistenza nella fede, nella speranza, nell’amore e si esplicita 

nelle due ore di orazione in comune, al mattino e alla sera. 

 

Centro della giornata è l’Eucarestia,  

mentre il suo ritmo viene segnato dalla celebrazione in comune della Liturgia delle 

Ore. 



 

Una espressione della nostra appartenenza alla chiesa locale è la celebrazione liturgica secondo il Rito 

Ambrosiano. Intendiamo condividere la preghiera con i nostri fratelli assumendone la forma e la gestualità: per 

favorire la misteriosa trasmissione della grazia di un carisma che, affidato alle nostre cure, chiede di essere buona 

notizia e possibile cammino per tutti i fratelli. 

 

La clausura, il silenzio e la solitudine, sono segno e cammino per una immersione profonda nel cuore della Chiesa, 

della storia, dell’umanità e attingono veracità da una intensa vita di comunione fraterna nella tensione, 

quotidianamente rinnovata, a diventare dono reciproco di riconciliazione e di unità, “affinché - secondo il dettato 

delle nostre Costituzioni 5,87 - risplenda il Vangelo della giustizia e della pace”. 

Ispirandosi all’antica tradizione dei primi eremiti del Monte Carmelo, la carmelitana sente Maria Madre, Sorella 

e Maestra di vita nell’ascolto della Parola che il Padre incessantemente ripete nel profondo del suo cuore. 

 

 
RITMO MONASTICO 

La giornata inizia alle 5,30. Alle 6.00 inizia la preghiera liturgica con la celebrazione 

delle Lodi, seguita da un’ora di orazione silenziosa, dalla celebrazione Eucaristica e 

dall’Ora di Terza. 

Dalle 8.30 fino alla celebrazione di Sesta (11,30), il tempo è occupato nel lavoro: 

cura della casa e del giardino, lavori per conto terzi, preparazione dei vari lavori 

(marmellate, ricami, icone, biglietti, 

presepi, ecc. ecc.) che amici e 

conoscenti potranno acquistare 

durante l’annuale mostra-mercato di novembre). 

 

Dopo i pasti, la ricreazione in comune dà spazio alla 

comunicazione fraterna nella letizia e cordialità dei rapporti.  

Dalle 13,30 alle 15,00 segue un tempo di solitudine in cui ogni 

monaca si dedica alla lettura/studio nella propria cella. 

Nel pomeriggio, dopo l’ora Nona (15,00) ciascuna si dedica al 

proprio lavoro fino alle 16,45, quando ci si prepara a tornare in 

coro per l’orazione della sera, seguita alle 18,00 dalla celebrazione dei Vespri e dalla cena. 

Alle 20,00 la celebrazione di Compieta introduce a uno spazio di radicale ritiro e silenzio, interrotto, alle ore 

21,30 dall’Ufficio delle Letture quale preghiera a carattere notturno. 
 

FRATERNITA’ 

Le indicazioni e le attese della Chiesa sono per noi un invito a dare risposte ai “segni dei tempi che sempre si 

offrono come incessanti interpellanze dello Spirito”. Nella fedeltà al nostro carisma contemplativo incontriamo 

anche gruppi giovanili che chiedono di condividere con loro l’ascolto della Parola e la testimonianza della vita e 

quanti, in situazioni di ricerca, vengono per un colloquio e per una riflessione orante.  

 

@@@@ 

 

La possibilità di un in incontro personale è affidata: 
 

➢ all’orario del parlatorio:  

 dalle 9,00 alle 11.30 dalle 15.30 alle 17,00  (quaresima e avvento esclusi) 

➢ alla relazione epistolare:  

 via del Carmelo 22 - 20025 Legnano (MI) 

➢ alla comunicazione via e-mail:  

 monasterolegnano@monasterolegnano.it 

➢ a breve intesa telefonica: 0331 544175 

con fraternità  

le sorelle del Carmelo di Legnano 

mailto:monasterolegnano@monasterolegnano.it

